
CONSIGLIO DELL’ORDINE DEGLI AVVOCATI
DEL TRIBUNALE DI PESCARA

Composto da:
- Avv. Donato Di Campli Presidente
- Avv. Federico Squartecchia Cons. Segretario
- Avv. Giovanni Stramenga Cons. Tesoriere
- Avv. Guido Cappuccilli Consigliere
- Avv. Lorenzo Cirillo Consigliere
- Avv. Salvatore Marco Coco Consigliere
- Avv. Fabio Corradini Consigliere
- Avv. Claudia d’Aloisio Consigliere
- Avv. Vincenzo Di Girolamo Consigliere
- Avv. Ugo Di Silvestre Consigliere
- Avv. Alba Febbo Consigliere
- Avv. Augusto La Morgia Consigliere
- Avv. Giovanni Manieri Consigliere
- Avv. Andrea Scoponi Consigliere
- Avv. Ernesto Torino-Rodriguez Consigliere

° ° °
L’anno 2014, il giorno 18 del mese di settembre, alle ore 19,00, si è riunito il Consiglio dell’Ordine degli
Avvocati del Tribunale di Pescara, con l’assenza giustificata dei Cons. Stramenga, Torino-Rodriguez, d’Aloisio,
Febbo, Cappuccilli, per discutere e deliberare sul seguente ordine del giorno:
1) CONVOCAZIONE AVV. *
2) LETTURA E APPROVAZIONE VERBALE PRECEDENTE
3) COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE
4) ISCRIZIONI – CANCELLAZIONI - DECADENZA PATROCINIO
5) RICHIESTA 10.9.14 AVV. *
6) ISTANZE AMMISSIONE PATROCINIO A SPESE DELLO STATO (RELATORE AVV. FEBBO)
7) FORMAZIONE CONTINUA: ESONERI – RICHIESTE ACCREDITAMENTO – RICONOSCIMENTO

CREDITI (RELATORE AVV. CORRADINI)
8) ESPOSTI E PROCEDIMENTI DISCIPLINARI

N. 24/14 RELATORE AVV. LA MORGIA SCADENZA 12.11.14
N. 25/14 RELATORE AVV. DI SILVESTRE SCADENZA 21.9.14
N. 26/14 RELATORE AVV. CIRILLO SCADENZA 22.9.14
N. 27/14 RELATORE AVV. SCOPONI SCADENZA 28.9.14

9) ATTUAZIONE ART. 1 COMMA 2 D.L. 132/14: DISPONIBILITÀ ARBITRI
10) ESAMI AVVOCATO 2014: NOMINA COMPONENTI COMMISSIONI
11) C.N.F: SCHEMA DI DECRETO SU REGOLAMENTO DISCIPLINA ATTIVITÀ DI PRATICANTATO
12) BOZZA REGOLAMENTO ASSISTENZA CASSA FORENSE (RELATORE AVV. MANIERI)
13) MOZIONE UNIONE INTERREGIONALE SU REGOLAMENTO ASSISTENZA CASSA
14) FONDI ASSISTENZA
15) LIBRETTO DI PRATICA DOTT. *
16) RICHIESTA 11.9.14 SIG. *
17) RICHIESTA 10.9.14 DOTT.SSA *
18) RATIFICA VERBALE ODM –RINNOVO POLIZZA
19) VARIE ED EVENTUALI
Il Consigliere segretario deposita originale della lettera di convocazione del Consiglio per la seduta odierna,
trasmessa a mezzo PEC ed e-mail a tutti i Consiglieri.
Verificata la regolarità della convocazione e della seduta, si passa alla trattazione degli argomenti all’ordine del
giorno.
1) CONVOCAZIONE AVV. *
Il Presidente dà atto che è pervenuta in Segreteria comunicazione dell’Avv. * circa l’avvenuto invio alla Cassa
della dichiarazione sostitutiva degli anni 2012 e 2013. Il Consiglio prende atto e delibera il non luogo a
provvedere.
2) LETTURA E APPROVAZIONE VERBALE PRECEDENTE
Letto il verbale della seduta precedente (11.9.14), il Consiglio l’approva.
3) COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE



a) Il Presidente rende noto che è pervenuto dall’Ordine di Vigevano verbale del 30.7.14, contenente delibera con
la quale è stata deliberata la non partecipazione al XXXII Congresso Nazionale Forense che si svolgerà nei
giorni 9-10-11.10.14 a Venezia. Il Consiglio prende atto ed esprime il proprio rammarico.
b) Il Presidente rende noto che è pervenuta convocazione del Consiglio Giudiziario per il giorno 30.9.2014. Il
Consiglio prende atto.
c) Il Presidente rende noto che l’avv. Marcello Russo, per l’Associazione Avvocati Amministrativisti, intende
organizzare tre incontri di studio e chiede opinioni di assenso o dissenso rispetto iniziative e la disponibilità per
relazioni o interventi. Il Consiglio, preso atto, delibera di trasmettere la nota per competenza alla Fondazione.
d) Il Presidente rende noto che l’Ordine degli Avvocati di Bari ha inviato nota su “compensazione del credito
d’imposta con i contributi previdenziali dovuti dagli iscritti alla Cassa Forense”. Il Consiglio prende atto.
Alle ore 19,15 entra e partecipa alla seduta il Cons. Febbo.
e) Il Presidente rende noto che è pervenuta dall’Ordine di Sulmona convocazione del COFA, che si terrà il
20.9.14, alle ore 10.30, a Vasto. Il Consiglio prende atto.
f) Il Presidente dà lettura del parere del C.N.F. sulla sospensione volontaria ex art. 20 L. 247/12. Il Consiglio
prende atto e dispone di darne comunicazione agli iscritti a mezzo lettera informativa, nonché di darne
comunicazione personale agli iscritti attualmente in sospensione volontaria. Delega il Cons. Di Girolamo a
predisporre una bozza di nota critica al parere sopra citato.
g) Il Presidente rende noto che il dott. * ha richiesto il nominativo di un legale in quanto l’avv. *, segnalato dal
COA, non ha accettato l’incarico.
Il Consiglio, esaminato l’elenco per l’assegnazione di incarichi professionali di cui al vigente art. 30 reg. att. l.
241/90, delibera di indicare, secondo rotazione, l’Avv. Angelo Minnucci, iscritto nell’elenco “responsabilità
civile”.
4) ISCRIZIONI – CANCELLAZIONI - DECADENZA PATROCINIO
Il Consiglio, esaminate le domande e verificatane la documentazione a corredo, delibera di:
a) iscrivere all’Albo degli Avvocati il dott. La Morgia Guido;
b) iscrivere nel Registro dei Praticanti Avvocati i dottori Pace Teresa Martina;
c) ammettere al patrocinio dinanzi i Tribunali del Distretto della Corte di Appello de L’Aquila i dottori

Calabrese Antonella, Marini Valentina, Di Nicolantonio Letizia con decorrenza dalla data della presente
delibera e fino alla scadenza del settimo anno successivo alla data di iscrizione nel Registro dei Praticanti,

come da separati e distinti provvedimenti che, siglati dal Presidente e dal Segretario, sono da considerare parte
integrante del presente verbale;
d) rilasciare il certificato di compiuta pratica ai dott.ri Giuliani Nazario Fabrizio, Di Bello Monica,

Guardalupi Cristiano, Muretta Emiliana, Chierici Eleonora, Presutti Fabio;
e) cancellare dal Registro dei Praticanti i dottori Cialini Paolo su domanda del 16.9.14 e Odoardi Sandro su

domanda del 17.9.14;
Alle ore 19,25 entra e partecipa alla seduta il Cons. Stramenga.
f) la dott.ssa *, iscritta al Registro Praticanti dall’11.9.14, in possesso del diploma della scuola di

specializzazione, chiede di ridurre il periodo di pratica forense a mesi sei.
Il Consiglio, esaminata la richiesta della praticante, attesa l’equivalenza del conseguimento del diploma di
specializzazione della scuola biennale per le professioni legali al periodo di un anno di pratica, precisa che il
periodo di pratica è di sei mesi.
5) RICHIESTA 10.9.14 AVV. *
L’avv. *, cancellato dall’Albo Avvocati in data 13.3.2014, chiede di essere esonerato dal pagamento del
contributo per l’anno 2014. Il Consiglio, considerate le ragioni addotte nell’istanza, delibera in conformità alla
stessa.
6) ISTANZE AMMISSIONE PATROCINIO A SPESE DELLO STATO (RELATORE AVV. FEBBO)
Il Consiglio, riesaminate l’istanza del sig. * (nato a * il *) depositata in data 11/07/2014 e la documentazione
fornita a corredo in data 18.9.14, udita la relazione del Cons. Febbo, in sostituzione del Cons. Cappuccilli,
ritenuta la sussistenza dei requisiti di legge, delibera di accogliere la domanda di ammissione al patrocinio a
spese dello Stato, in via anticipata e provvisoria, relativamente al procedimento per richiesta assegno alimentare
da proporre nei confronti di * dinanzi al Tribunale di Pescara, ai sensi dell’art. 126 DPR 30.05.02 n. 115, T.U
Il Consiglio, riesaminate l’istanza del sig. * (nato a * il *) depositata in data 11/07/2014 e la documentazione
fornita a corredo in data 18.9.14, udita la relazione del Cons. Febbo, in sostituzione del Cons. Cappuccilli,
ritenuta la sussistenza dei requisiti di legge, delibera di accogliere la domanda di ammissione al patrocinio a
spese dello Stato, in via anticipata e provvisoria, relativamente al procedimento per modifica delle condizioni
della separazione da proporre nei confronti di * dinanzi al Tribunale di Pescara, ai sensi dell’art. 126 DPR
30.05.02 n. 115, T.U



Il Consiglio, esaminate l’istanza del sig. * (nato a * il *) depositata in data 09/09/2014 e la documentazione
fornita a corredo, udita la relazione del Cons. Febbo, ritenuta la sussistenza dei requisiti di legge, delibera di
accogliere la domanda di ammissione al patrocinio a spese dello Stato, in via anticipata e provvisoria,
relativamente al procedimento per separazione consensuale dal coniuge * da proporre dinanzi al Tribunale di
Pescara, ai sensi dell’art. 126 DPR 30.05.02 n. 115, T.U
Il Consiglio, esaminate l’istanza del sig. * (nato a * il *) depositata in data 10/09/2014 e la documentazione
fornita a corredo, udita la relazione del Cons. Febbo, ritenuta la sussistenza dei requisiti di legge, delibera di
accogliere la domanda di ammissione al patrocinio a spese dello Stato, in via anticipata e provvisoria,
relativamente al procedimento per separazione giudiziale promosso da * dinanzi al Tribunale di Pescara, ai
sensi dell’art. 126 DPR 30.05.02 n. 115, T.U
Il Consiglio, esaminate l’istanza della sig.ra * (nata a * il *) depositata in data 12/09/2014 e la documentazione
fornita a corredo, udita la relazione del Cons. Febbo, ritenuta la sussistenza dei requisiti di legge, delibera di
accogliere la domanda di ammissione al patrocinio a spese dello Stato, in via anticipata e provvisoria,
relativamente all’azione esecutiva immobiliare da promuovere nei confronti di * dinanzi al Tribunale di Pescara,
ai sensi dell’art. 126 DPR 30.05.02 n. 115, T.U
Il Consiglio, esaminate l’istanza della sig.ra * (nata a * il *) depositata in data 12/09/2014 e la documentazione
fornita a corredo, udita la relazione del Cons. Febbo, delibera di concedere un termine di 10 giorni per
depositare estratto dell’atto di matrimonio, ai sensi dell’art. 79 DPR 30.05.02 n. 115, T.U
Il Consiglio, esaminate l’istanza del sig. * (nato a * il *) depositata in data 12/09/2014 e la documentazione
fornita a corredo, udita la relazione del Cons. Febbo, delibera di rigettare la domanda per mancanza dei requisiti
di reddito ai sensi dell’art. 76 comma 1 e art. 126 comma 1 DPR 30.05.02 n. 115, T.U.
Il Consiglio, esaminate l’istanza del sig. * (nato a * il *) depositata in data 12/09/2014 e la documentazione
fornita a corredo, udita la relazione del Cons. Febbo, ritenuta la sussistenza dei requisiti di legge, delibera di
accogliere la domanda di ammissione al patrocinio a spese dello Stato, in via anticipata e provvisoria,
relativamente all’ingiunzione di pagamento per recupero del trattamento di fine rapporto da proporre nei
confronti di * dinanzi la sezione lavoro del Tribunale di Pescara, ai sensi dell’art. 126 DPR 30.05.02 n. 115, T.U
Il Consiglio, esaminate l’istanza del sig. * (nato a * il *) depositata in data 12/09/2014 e la documentazione
fornita a corredo, udita la relazione del Cons. Febbo, ritenuta la sussistenza dei requisiti di legge, delibera di
accogliere la domanda di ammissione al patrocinio a spese dello Stato, in via anticipata e provvisoria,
relativamente all’ingiunzione di pagamento per recupero del trattamento di fine rapporto da proporre nei
confronti di * dinanzi la sezione lavoro del Tribunale di Pescara, ai sensi dell’art. 126 DPR 30.05.02 n. 115, T.U
Il Consiglio, esaminate l’istanza della sig.ra * (nata a * il *) depositata in data 15/09/2014 e la documentazione
fornita a corredo, udita la relazione del Cons. Febbo, delibera di concedere un termine di 60 giorni per
integrazione dell’istanza con dichiarazione dell’Autorità albanese, ai sensi dell’art. 79 DPR 30.05.02 n. 115, T.U
Il Consiglio, esaminate l’istanza del sig. * (nato a * il *) depositata in data 15/09/2014 e la documentazione
fornita a corredo, udita la relazione del Cons. Febbo, ritenuta la sussistenza dei requisiti di legge, delibera di
accogliere la domanda di ammissione al patrocinio a spese dello Stato, in via anticipata e provvisoria,
relativamente all’opposizione all’esecuzione per rilascio di immobile da proporre nei confronti di ATER dinanzi
al Tribunale di Pescara, ai sensi dell’art. 126 DPR 30.05.02 n. 115, T.U.
Il Consiglio, esaminate l’istanza del sig. * (nato a * il *) depositata in data 16/09/2014 e la documentazione
fornita a corredo, udita la relazione del Cons. Febbo, delibera di rigettare la domanda per mancanza dei requisiti
di reddito ai sensi dell’art. 76 comma 1 e art. 126 comma 1 DPR 30.05.02 n. 115, T.U.
Il Consiglio, esaminate l’istanza del sig. * (nato a * il *) depositata in data 16/09/2014 e la documentazione
fornita a corredo, udita la relazione del Cons. Febbo, ritenuta la sussistenza dei requisiti di legge, delibera di
accogliere la domanda di ammissione al patrocinio a spese dello Stato, in via anticipata e provvisoria,
relativamente all’esecuzione mobiliare da proporre nei confronti della * dinanzi al Tribunale di Pescara, ai sensi
dell’art. 126 DPR 30.05.02 n. 115, T.U
Il Consiglio, esaminate l’istanza della sig.ra * (nata a * il *) depositata in data 16/09/2014 e la documentazione
fornita a corredo, udita la relazione del Cons. Febbo, ritenuta la sussistenza dei requisiti di legge, delibera di
accogliere la domanda di ammissione al patrocinio a spese dello Stato, in via anticipata e provvisoria,
relativamente al procedimento di sfratto per finita locazione da proporre nei confronti di * dinanzi al Tribunale
di Pescara, ai sensi dell’art. 126 DPR 30.05.02 n. 115, T.U
Il Consiglio, esaminate l’istanza della sig.ra * (nata a * il *) depositata in data 16/09/2014 e la documentazione
fornita a corredo, udita la relazione del Cons. Febbo, ritenuta la sussistenza dei requisiti di legge, delibera di
accogliere la domanda di ammissione al patrocinio a spese dello Stato, in via anticipata e provvisoria,
relativamente al ricorso per cessazione degli effetti civili del matrimonio promosso da * dinanzi al Tribunale di
Pescara, ai sensi dell’art. 126 DPR 30.05.02 n. 115, T.U



Il Consiglio, esaminate l’istanza della sig.ra * (nata a * il *) depositata in data 16/09/2014 e la documentazione
fornita a corredo, udita la relazione del Cons. Febbo, ritenuta la sussistenza dei requisiti di legge, delibera di
accogliere la domanda di ammissione al patrocinio a spese dello Stato, in via anticipata e provvisoria,
relativamente al ricorso per decreto ingiuntivo da proporre nei confronti della * dinanzi la sezione lavoro del
Tribunale di Pescara, ai sensi dell’art. 126 DPR 30.05.02 n. 115, T.U
Il Consiglio, esaminate l’istanza del sig. * (nato a * il *) depositata in data 16/09/2014 e la documentazione
fornita a corredo, udita la relazione del Cons. Febbo, ritenuta la sussistenza dei requisiti di legge, delibera di
accogliere la domanda di ammissione al patrocinio a spese dello Stato, in via anticipata e provvisoria,
relativamente al procedimento per pagamento somma promosso da * dinanzi al Tribunale di Pescara, ai sensi
dell’art. 126 DPR 30.05.02 n. 115, T.U
Il Consiglio, esaminate l’istanza del sig. * (nato a * il *) depositata in data 16/09/2014 e la documentazione
fornita a corredo, udita la relazione del Cons. Febbo, delibera di concedere un termine di 60 giorni per
integrazione dell’istanza con certificazione dell’Autorità consolare attestante i redditi prodotti all’estero, ai
sensi dell’art. 79 DPR 30.05.02 n. 115, T.U
Il Consiglio, esaminate l’istanza della sig.ra * (nata a * il *) depositata in data 16/09/2014 e la documentazione
fornita a corredo, udita la relazione del Cons. Febbo, ritenuta la sussistenza dei requisiti di legge, delibera di
accogliere la domanda di ammissione al patrocinio a spese dello Stato, in via anticipata e provvisoria,
relativamente al procedimento per separazione giudiziale dal coniuge * da proporre dinanzi al Tribunale di
Pescara, ai sensi dell’art. 126 DPR 30.05.02 n. 115, T.U.
7) FORMAZIONE CONTINUA: ESONERI –– RICHIESTE DI ACCREDITAMENTO -

RICONOSCIMENTO CREDITI
A) ESONERI
Il Consiglio, esaminate le rispettive domande, delibera:
di dispensare dall’obbligo di conseguimento dei crediti formativi, ai sensi e per gli effetti dell’art. 24 e 25 del
Regolamento integrativo per la formazione permanente adottato da questo Consiglio in data 31.10.2007:
- l’avv. * totalmente sino al compimento dell’anno di vita della figlia, ossia alla data del 16.9.2015 e

parzialmente nella misura del 50% sino al 31.12.2016, rinviando ogni decisione in ordine all’esonero per il
triennio 2017-2019 e per il quale dovrà essere ripresentata altra istanza;

- l’avv. * totalmente sino al compimento dell’anno di vita della figlia, ossia alla data del 31.8.2015 e
parzialmente nella misura del 50% sino al 31.12.2016, rinviando ogni decisione in ordine all’esonero per il
triennio 2017-2019 e per il quale dovrà essere ripresentata altra istanza;

- l’avv. * in data 17.6.14 ha richiesto l‘esonero per motivi familiari. In data 16.9.14 ha inviato le precisazioni
richieste dal COA con delibera del 19.6.14..

- l’avv. * in data 17.6.14 ha richiesto l‘esonero per motivi familiari. In data 16.9.14 ha inviato le precisazioni
richieste dal COA con delibera del 19.6.14.

Il Consiglio, preso atto delle ragioni addotte dagli avv.ti * e *, delibera l’esonero totale dall’obbligo formativo
per l’anno 2014.
8) ESPOSTI E PROCEDIMENTI DISCIPLINARI
a) Esposti:
Alle ore 19,50 esce il Cons. Di Silvestre.
Il Consiglio passa all’esame dei seguenti esposti:

N. 24/14 proposto dai sigg.ri * e * nei confronti dell’avv. *. Il Consiglio,
- riesaminata la delibera di apertura del procedimento disciplinare nei confronti dell’Avv. * assunta nella
seduta dell’11.09.2014;
- rilevato che le condotte oggetto dell’esposto ritenute di rilievo disciplinare da parte del Consiglio
risultano consumate in data immediatamente successiva alla nomina a difensore d’ufficio e, comunque,
quanto alla seconda violazione ipotizzata, al più tardi entro l’anno 2007, allorchè l’Avv. * aveva senz’altro
avuto modo di rendersi conto dell’importanza e della complessità dell’incarico e, quindi, degli obblighi
previsti a suo carico dall’art. 40 CDF. applicabile al caso di specie;
- ritenuto che, alla data di ricezione dell’esposto, era già inutilmente decorso il termine di prescrizione di
entrambi gli illeciti;
- ritenuto, quindi, che non sussistono i presupposti per dar corso al procedimento disciplinare instaurato, in
considerazione della natura officiosa della operatività del termine prescrizionale,

PQM delibera di revocare il provvedimento di apertura del procedimento disciplinare a carico dell’Avv. *
assunto nella seduta in data 11.09.2014 e dispone, conseguentemente, l’archiviazione dell’esposto.

IL CONS. SEGRETARIO



Alle ore 20,12 rientra e partecipa alla seduta il Cons. Di Silvestre ed esce il Cons. Segretario. Assume le
funzioni di Segretario il Cons. Corradini.

N. 25/14 proposto dal COA di Pescara di Pescara nei confronti dell’avv. *. Il Consiglio, udita la relazione
del Cons. Di Silvestre, delibera l’apertura del procedimento disciplinare nei confronti dell’avv. *,
incolpato:

“Per avere, in violazione degli artt. 5 (Doveri di probità, dignità e decoro) e 20 (Divieto di uso di espressioni
sconvenienti od offensive), del Codice Deontologico Forense, utilizzato espressioni sconvenienti e gravemente
offensive nei confronti di colleghi e di terzi;

1) Nella nota in data 20.3.2014, l’avv. * affermava di voler agire nei confronti “dello scorretto professionista
purtroppo avv. *, che ha indotto in maniera subdola, meschina, furbesca e da perfetta ingrata la sig.ra *, mia
veterana cliente, ad indirizzare allo scrivente le due raccomandate a.r. di revoca immediata di mandato…..;
affermava altresì che: “con detto studiato stratagemma ideato, escogitato e messo in atto senza dubbio dai
destinatari del presente scritto essi hanno posto in essere e portato a termine la fraudolenta usurpazione di tutta
l’attività difensiva espletata dallo scrivente con abnegazione, diligenza e solerzia nel corso degli anni……..
L’avv. * ha perpetrato in pieno l’usurpazione con essa sig.ra * e il dott. * quali subentrati nuovi titolari della
espletata ed espletanda difesa….”; da ultimo asseriva che: “Le ricordo che l’Avv. affidatario che ha usurpato
loscamente la funzione difesa espletata dallo scrivente, lo stesso ha agito calpestando ogni norma deontologica
professionale e, per prima, quella di doversi attivare affinchè lo scrivente professionista venisse soddisfatto nel
pagamento di tutte le attività svolte a favore dell’ex cliente…..”

2) Nella nota del 20.3.2014, l’avv. *, nel contestare l’operato degli avv.ti * e *, quali procuratori del sig. *, scriveva
che: “Invero, detto verbale rappresenta una perpetrata, escogitata estorsione da parte di essi legali del *, nei
confronti dello scrivente legale, che a fine rapporto aveva inoltrato richiesta di pagamento delle spese e
competente legali al cliente”; affermava inoltre che: “L’avv. * e il *, contattato presso il suo studio, hanno a
chiare note riferito a chi scrive che non consegnando le fatture relative ai singoli assegni post- datati versati,
sarebbe stata presentata denuncia all’Autorità competente preposta di tale evasione perpetrata da parte dello
scrivente….; ma gli stessi si sono prodigati a tal punto con minacce ed intimidazioni da indurre lo scrivente
professionista a rinunciare a tutte le somme ancora dovute dal cliente…..; da ultimo asseriva che: “…..tutto
questo è avvenuto per l’attività messa in atto da parte degli avv.ti * e * in perfetta mala fede ed odio, al solo
scopo di impedire che lo scrivente venisse soddisfatto delle prestazioni continue……”;

3) Nella nota in data 21.3.2014, l’avv. *, nel contestare l’operato dell’avv. *, quale procuratore della *, affermava
che: “L’emissione del chiesto decreto ingiuntivo è preceduto da premesse false e manipolate da controparte con
lo scopo precipuo di indirizzare il provvedimento di condanna al pagamento da parte di esso Giudice di Pace nei
confronti solo dell’avv. * (pur in presenza di assunta smaccata ed evidente prova in atti di carenza di
legittimazione dello scrivente avvocato)…… La ottenuta ingiunzione di pagamento che la * ha
cervelloticamente richiesta …..da ritenersi, quindi, carpita in perfetta malafede dalla ricorrente…… Falso,
infondato e calunnioso deve ritenersi quindi quanto sostenuto dal * e dal suo avv. * nel proposto ricorso per
decreto ingiuntivo”; da ultimo, nella medesima nota, l’avv. * asseriva che il * e il suo legale avv. *: “hanno
operato sempre nei confronti dello scrivente professionista con slealtà, illegalità ed illiceità, calpestando e
devastando ogni normativa deontologica forense”.
In Pescara, il 20 e 21 marzo 2014.
Ai sensi dell’art. 17 del regolamento della disciplina delle attività istituzionali assume le funzioni di consigliere
Istruttore l’avv. Ugo Di Silvestre.

IL CONS. SEGRETARIO F.F.
Avv. Fabio Corradini

Alle ore 20,20 rientra e partecipa alla seduta, riassumendo le proprie funzioni, il Cons. Segretario.
N. 26/14 proposto dalla sezione penale del Tribunale di * nei confronti dell’ avv. *.

Il Consiglio, udita la relazione del Cons. delegato Avv. Lorenzo Cirillo,
- esaminate le deduzioni depositate dall'iscritta e la documentazione allegata;
- rilevato che le ragioni addotte a fondamento della mancata presenza all'udienza sono da riferire alla perdita
della propria agenda personale contenuta in supporto digitale, come attestato dalla denuncia *;
- tenuto conto che tale evento non appare contestabile, pur nella considerazione che l'agenda professionale
richieda una più attenta conservazione anche attraverso duplicazione su diverso supporto;
- considerato che, in ogni caso, l'iscritta non ha mai dato luogo a comportamenti sotto tale aspetto censurabili
per cui il contestato episodio deve annoverarsi come evento del tutto casuale;
- considerato che non può desumersi da un’unica assenza del difensore la configurabilità di una responsabilità
deontologicamente rilevante;
delibera non luogo a provvedere in relazione all’esposto, che viene archiviato.



IL CONS. SEGRETARIO

Alle ore 20,30 esce il Cons. Segretario. Assume le funzioni di Segretario il Cons. Corradini.
N. 27/14 proposto da * nei confronti dell’avv. *.

Il Consiglio, udita la relazione del Consigliere Delegato, avv. Andrea Scoponi, osserva quanto segue:
- l’esponente ha rivolto all’avv. * le seguenti accuse: di non avere emesso le fatture relative ai pagamenti dalla
stessa effettuati in suo favore, di essersi impossessato della somma di euro tremila rinveniente da un giudizio
penale vinto nei confronti del fratello dell’esponente, di non averla avvisata della celebrazione delle udienze
penali, di non aver presentato all’Autorità Giudiziaria le querele proposte nei confronti dei familiari, di essersi
messo d’accordo con il Collega difensore del sig. * attestando l’esistenza di un accordo transattivo tra la stessa
ed il fratello mai intervenuto;
- il Consiglio ritiene che le accuse innanzi riportate non potranno trovare conferma neppure in un eventuale
procedimento disciplinare per le seguenti ragioni: l’avv. * ha depositato le copie delle fatture emesse e
consegnate alla sig.ra * a fronte dei pagamenti dalla stessa effettuati; l’incolpato ha poi dichiarato di avere
prestato assistenza stragiudiziale e giudiziale alla * in n. 4 procedimenti penali nei quali l’esponente è coinvolta,
due come persone offesa e due nella veste di imputata, nessuno dei quali si è concluso, perlomeno fintanto che
l’avv. * ne è stato il difensore, e ciò esclude sia l’accusa di essersi impossessato delle somme liquidate in un
processo penale definito, sia l’accusa di essersi accordato con il Collega difensore di colui che in tutti e 4 i
procedimenti penali è la controparte dell’esponente; l’avv. * ha depositato anche le copie delle lettere con le
quali ha comunicato alla cliente la fissazione delle udienze nei vari procedimenti penali alle quali la stessa ha
comunque ed in qualche modo presenziato, avendo ella deposto come testimone o come imputata; infine le
querele sono sempre state presentate tutte personalmente dalla sig.ra *, che le ha sottoscritte in presenza dei
competenti organi di P.G., dando così l’avvio ad alcuni dei procedimenti per i quali la stessa si è avvalsa
dell’opera professionale dell’avv. *.
Per le ragioni che precedono il COA delibera di archiviare l'esposto nei confronti dell’avv. *.

IL CONS. SEGRETARIO F.F.
Avv. Fabio Corradini

Alle ore 20,40 rientra e partecipa alla seduta, riassumendo le proprie funzioni, il Cons. Segretario.
9) ATTUAZIONE ART. 1 COMMA 2 D.L. 132/14: DISPONIBILITÀ ARBITRI
Il Consiglio, esaminato l’art. 1 del D.L. 132 del 12.09.2014;
- considerato che per la costituzione dei collegi arbitrali debbano essere formati degli elenchi di coloro che

dichiareranno la propria disponibilità a farne parte;
- ritenuta la delicatezza della funzione arbitrale e la necessità di dover garantire competenza e professionalità

agli eventuali richiedenti,
delibera di invitare gli iscritti che abbiano i requisiti di legge e che siano interessati a far parte dei collegi
arbitrali per le decisioni delle controversie in caso di trasmissione del fascicolo da parte del Tribunale a far
pervenire proprio curriculum contenente l’indicazione delle esperienze maturate in procedimenti arbitrali, sia
come arbitro che come difensore delle parti, e l’esperienza professionale maturata in due delle seguenti materie,
al fine di costituire elenchi a cui attingere per la formazione dei collegi arbitrali.
- Diritti reali - successioni
- Obbligazioni – contratti
- Commerciale – Bancario – Industriale
- Responsabilità civile
- Condominio – Locazioni
10) ESAMI AVVOCATO 2014: NOMINA COMPONENTI COMMISSIONI
Il Consiglio,
- rilevato che, alla scorsa seduta, è stata nominata quale Componente della Commissione per l’esame di

avvocato, fra gli altri, l’Avv. Laura Paci e che la stessa non risulta iscritta all’Albo dei Cassazionisti;
- considerato che l’iscrizione all’Albo dei Cassazionisti è requisito necessario per la nomina a componente di

commissione,
delibera di nominare in sostituzione dell’Avv. Laura Paci l’Avv. Daniela De Sanctis.
11) C.N.F: SCHEMA DI DECRETO SU REGOLAMENTO DISCIPLINA ATTIVITÀ DI

PRATICANTATO
Il Consiglio nulla osserva sullo schema di regolamento per la disciplina dell’attività di praticantato.
12) BOZZA REGOLAMENTO ASSISTENZA CASSA FORENSE (RELATORE AVV. MANIERI)
Il Consiglio delibera il non luogo a provvedere.
13) MOZIONE UNIONE INTERREGIONALE SU REGOLAMENTO ASSISTENZA CASSA



Il Consiglio, letta la mozione dell’Unione Interregionale degli Ordini forensi del Centro-Adriatico in tema di
regolamento per l’assistenza, ne prende atto e ne esprime condivisione.
14) FONDI ASSISTENZA
Richiesta dell’avv. *.
Il Consiglio, visti gli artt. 16 e 17 Legge 11.2.92 n. 141, visto il Nuovo Regolamento per l’erogazione
dell’assistenza e le successive modifiche, decorrenti dal 1 gennaio 2007; esaminata la domanda di assistenza e
la relativa documentazione; verificato che il reddito dell’istante dichiarato per i due anni precedenti la domanda,
valutati come previsto dall’art.3 dl Regolamento richiamato, non sono superiori ai limiti ivi indicati; valutate le
motivazioni comprovanti lo stato di bisogno, per fatti e circostanze di rilevante entità; ritenute sussistenti le
condizioni legittimanti la concessione dei benefici previsti dall’art. 17 della legge 141/92 e dal Capo 2° del
richiamato Regolamento; delibera di proporre l’assegnazione dell’importo complessivo di € 10.000,00 all’Avv.
*, in considerazione delle gravi patologie da cui è affetto, che gli impediscono lo svolgimento dell’attività
professionale, e della difficile situazione familiare per lo stato di disoccupazione dei figli.
15) LIBRETTO DI PRATICA DOTT. *
Il Consiglio, riesaminato il libretto di pratica del dott. *;
- rilevato che nella seduta del 12.12.13 il COA ha deliberato di ammettere il praticante alla ripetizione del
secondo semestre di pratica;
- rilevato che nella seduta del 24.7.14 il COA, udita la relazione dei Cons.ri Cirillo, Corradini e Stramenga, che
hanno effettuato il colloquio di verifica della pratica del secondo semestre del Dott. *, ha deliberato di non
riconoscere la validità del semestre di pratica, attesa la verifica negativa delle effettività e proficuità della pratica
eseguita nel periodo in questione,
- letto l’art. 4, commi 13, 14 e 15 del vigente regolamento pratica,
delibera di confermare che il Dott. * debba ripetere il secondo semestre di pratica, non potendosi ritenere
estensibili al caso di specie gli effetti dell’interruzione ultrasemestrale della pratica.
16) RICHIESTA 11.9.14 SIG. *
Il sig. * chiede un parere sulla regolarità della fattura emessa dall’avv. *.
Il Consiglio, letta l’istanza;
- rilevato che i fatti sui quali si chiede il parere di congruità sono stati oggetto dell’esposto n. 39/13 archiviato in
data 24.10.2013;
- rilevato che il COA non può fornire pareri a soggetti non iscritti;
- considerato, infine, che la questione oggetto della richiesta di parere non è neanche di competenza del COA,
delibera il non luogo a provvedere sulla richiesta.
17) RICHIESTA 10.9.14 DOTT.SSA *
La dott.ssa * intende iniziare la pratica presso un avvocato e chiede il nominativo di un professionista. Il
Consiglio delibera il non luogo a provvedere non essendo di propria competenza segnalare nominativi di
avvocati presso i quale svolgere la pratica forense, ricordando, comunque, che sul sito dell’Ordine esiste
apposita sezione.
18) RATIFICA VERBALE ODM – RINNOVO POLIZZA
a) L’ODM, nella riunione del 10.9.14, ha deliberato la cancellazione dell’avv. Alessandra Febo dall’elenco

dei mediatori;
b) L’ODM, nella riunione del 10.9.14 ha deliberato di segnalare al COA la necessità di rinnovare entro il

31.10.14 la polizza in corso con invito a mantenere i massimali già previsti.
Il Consiglio, preso atto, delibera di ratificare le delibere sopra citate. Manda alla Segreteria per i conseguenti
incombenti.
19) VARIE ED EVENTUALI

a) Il Consiglio, udita la relazione del Cons. Manieri, delegato il 10.7.14 a svolgere un tentativo di
conciliazione tra i sigg.ri * e l’avv. *, prende atto dell’esito negativo del tentativo di conciliazione e
delibera il non luogo a provvedere.

b) Il Consiglio prende atto dell’esito negativo del tentativo di conciliazione esperito il 18.9.14 dal
Presidente tra il dott. *, la sig.ra * e l’avv. * e delibera il non luogo a provvedere.

Alle ore 21,10, esaurita la trattazione degli argomenti all’ordine del giorno, la seduta viene sciolta.
IL CONS. SEGRETARIO IL PRESIDENTE


